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Attraverso l’analisi degli spazi pieni, si può notare la presenza di ampie zone 
vuote le quali, come visto nelle analisi precedenti, rappresentano la prevalenza
di aree verdi con differenti configurazioni spaziali

Tra questi spazi si distinguono spazi aperti che hanno la caratteristica di avere 
diverse destinazioni d’uso durante la settimana, come ad esempio l’ampio 
parcheggio nel quale viene allestito il mercato. 

Oltre agli spazi sopra citati, vi sono altre ampi aree destinate a parcheggi
pubblici, la maggior parte di essi non presenta nessun sistema di 
ombreggiamento pur garantendo una viabilità poco trafficata nel quartiere.

Edifici in linea 
(crocette di A.Libera)

Verde residenziale semi privato

Parchi attrezzati Verde ripariale

Verde di pertinenza agli
istituti scolastici

Piazze pavimentate

Verde boschivo Parco storico

Campi sportivi

GLI SPAZI APERTI E IL VERDE

Gli spazi verdi limitrofi alle residenze presentano una scarsa manutenzione da parte comunale, d’altrocanto queste aree incentivano i cittadini
ad aggregarsi per mantenere la zona pulita e curata, dando vita a nuovi luoghi di aggregazione.

Le aree sottostanti alle residenze, invece presentano uno stato di semi abbandono; quando non vengono utilizzate come parcheggi (non 
autorizzati) sono lasciate a se stesse, diventando spazi non piacevoli da percorrere.

Nella zona sottostante al viadotto lo spazio risulta essere 
inutilizzato ed è causa di degrado per via di una
pessima manutenzione.
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Leccio Platano
            comune

Pioppo
            cipressino

Cipresso
 comune
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Trovandosi nel centro del quartiere si percepisce uno spazio aperto, senza troppi impedimenti visivi. Guardandosi attorno si nota 
come l’area si sviluppa al centro di due altezze, Monte Mario e Villa Glori, le quali fungono da confine alla zona. Accedendo da

 Ovest al Villaggio Olimpico una retta orizzontale segna lo spazio, linea data dal viadotto, il quale segna un limite visivo, nonostante 
venga riconosciuto dai suoi abitanti in modo positivo dato che permette di spostare la mobilità veloce in una quota rialzata. 

D’altra parte invece, riscontrano problematiche per la pate sottostante, la quale non essendo definita da una funzione 
precisa riscontra ciriticità. 
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LUOGHI DI AGGREGAZIONE
Fondamentali per l’incontro e l’interazione sociale, garantiscono la 
costruizione di rapporti del quartiere tra le persone che lo abitano. 

EDIFICI IN STATO DI ABBANDONO/DISMESSI
Essendo privi di una qualisiasi destinazione d’uso alcuni di questi edifici sono 
completamente abbandonati e lasciati in totale stato di degrado con il rischio che 
vengano occupati abusivamente.

CARENZA DI CONNESIONI
La presenza di grandi piani stradali all’interno della zona non consente una rapida 
connessione da un lato all’altro tra i diversi edifici

AREE VERDI DEGRADATE
Molte delle zone verdi presenti non sono usufruibili anche per via della 
mancata manutenzione.

ASSENZA DI AREE VERDI
L’inesistenza di parchi pubblici a spazi verdi in un cntesto urbano ada alta densità, comporta
la presenza di situazioni di disagio per gli abitanti, specialmente durante la stagione estiva, con 
l’arrivo delle alte tempretature, si possono formare isole di calore, per mancanza di obreggiature che 
altrimenti riuscirebbero a mitigarle. 

AREE VERDI INACCESSIBILI
Gli spazi in questione, mancando di un’adeguata manutenzione, sono lasciate
a loro stesse; di conseguenza il cittadino non usufruisce del possibile passaggio per 
via di erba alta e mancata traccia al suolo   

SPAZI APERTI IMPERMEABILI
Queste aree in particolare possono provocare diversi problemi e situazioni di disagio
per chi ne usufruisce dal rischio di allagamento dovuto al mancato filtraggio delle acque
nel terreno alla creazione di isole di calore dal momento che sono sprovviste di ombreg-
giature.

ACCESSI AL QUARTIERE DALLE AREE LIMITROFE
I pricipali punti di accesso al quartiere consentono la connessione
con le zone che si trovano al di la del fiume, dunque ponti, pedonali
e carrabili, oltre al cavalcavia Nervi che leva ulteriore traffico pesante 
che altrimenti trasiterebbe all’iterno.

PRESENZA DELLE AREE VERDI
La presenza di moti parchi e aree verdi è fondamentale per la qualità 
della vita della popolazione locale, in quanto offrono dei benefici a lungo
termine sia alla loro salute che all’ambiente circostante, attraverso la 
permeabilizzazione del suolo, qualità dell’aria e ombreggiature che impe-
discono l’aumento delle temperature nei centri abitati.

PARCHEGGI
La presenza di numerosi posti auto garantisce una viabilità sicura 
all’interno del quartiere, così che non vi sia la presenza di autoveicoli
fermi lungo gli assi princiapali.

AREA PARZIALMENTE IN DISUSO
Una zona non soggetta al momento ad alcun tipo di utilizzo a livello sociale.

SPAZI INUTILIZZATI
Essendo spoglie e prive di qualsiasi funzione, non possono essere usufruite dalla
popolazione locale. 

SISTEMA INFRASTRUTTURALE

SISTEMA INFRASTRUTTURALE

SISTEMA DELLO SPAZIO COSTRUITO

SISTEMA DELLO SPAZIO COSTRUITO

ELEMENTI DI VALORE ARCHITETTONICO

FERMATE MEZZI DI TRASPORTO

PISTA CICLOPEDONALE
Necessaria per la viebilità leggera, rappresenta un’opportunità per 
ulteriori connessioni all’interno del quartiere ed estendere quelli già 
esistenti, oltre a incentivare le persone a spostarsi con mezzi leggeri
e sostenibili. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
La presenza di questo edificio è importante all’interno del villaggio, un luogo
per la cultura e le arti.

STRUTTURE DEL VILLAGGIO OLIMPICO
L’intera area è di per sè di grande interesse architettonico, con le 
strutture servite dapprima per gli atleti poi riconvertiti in edifici residenziali, viene
ulteriormente arricchita dalla presenza delle opere di Pier Luigi Nervi, quali lo stadioulteriormente arricchita dalla presenza delle opere di Pier Luigi Nervi, quali lo stadio
Flaminio, il cavalcavia e il palazzo dello sport. 

MUSEO DEL MAXXI
La presenza di quest’opera di fondamentale importanza dal momento che si tratta
di un struttura espositivo, di grande interesse culturale ed aperto a tutti. 

MANCATA INTERAZIONE TRA I QUARTIERI
La mancata connesione tra i diversi isolati non consente una solida interazione con 
i contesti circostanti di maggiori dimensioni.

POTENZIALITA’
SISTEMA DELLO SPAZIO APERTO

INTERRUZIONE DELLA PISTA CICLABILE
La pista ciclabile presenta diversi punti di disconnessione, rendendone inefficacie il 
suo utilizzo, aumentando i problemi legati al collegamento tra le parti del quartiere.

VIADOTTO
La linea segnata dal viadotto funge da limite visivo e percettivo, impedendo di osservare
quello che c’è dietro.

CULTURA

SPORT

ISTRUZIONE

OB.1_ RECUPERARE IL RAPPORTO TRA QUARTIERE E 
LE ASSIALITA’ PRINCIPALI

OB.2_ RIGENERAZIONE DELLE AREE VERDI

Az. 2.3_
Creare nuove aree verdi in corrispondenza del quartiere
Flaminio 

OB.3_ MIGLIORARE L’ACCESSIBILITA’ URBANA AL QUARTIERE

OB.4_ CREAZIONE DI UNA NUOVA CENTRALITA’ URBANA

OB.5_ RIDEFINIZIONE DELLE FUNZIONI DELLE 
STRUTTURE DISMESSE

Az.1.1_ 
Rifunzionalizzazione degli assi di conessione 
tra i luoghi identitari del quartiere 

Az. 1.2_
Adeguamento dei percorsi pedonali esistenti

Az.1.3_ 
Riconfigurazione dello spazio di socializzazione e 
aggregazione

Az.3.9_ 
Ricollegare il Villaggio olimpico verso Est, attraverso 
una mobilità lenta che possa intercettare lo spazio del mercato
come anello di congiunzione
 

Az.3.1_ 
Ridefinizione di alcuni tratti stradali per recuperare/
implementare lo spazio per le relazioni sociali

Completamento della pista ciclabile

Az.3.6_ 
Riconfigurazione dello spazio di socializzazione situato a nord 
dell’area per garantire una migliore fruizione dei servizi

Az.4.1_ 
Realizzazione di una nuova piazza in prossimità dell’auditorium 
per creare una nuova centralità al sud del quartiere.

Az.4.5_ 
Riqualificazione e inserimento di nuove funzioni degli edifici 
dismessi 

Az.2.5_ 
Inserimento di nuovi elementi vegetali, specie arboree 
e arbustive tipiche per garantire l’ombreggiamento cittadino
e preservare le specie locali 

Az. 5.1_
Recuperare la struttura in disuso adiacente alle scuole per creare 
un servizio di ristoro

Az.2.2_ 
Manutenzione, gestione e rigenerazione dei parchi
attrezzati in disuso pre esistenti 

Az. 5.2_
Definire collegamenti sicuri tra i diversi isolati del quartiere 
Flaminio per dare più fruibilità verso il Villaggio Olimpico

Az.4.2_ 
Collegamento delle piazze tra interno ed esterno dell’auditorium 
per rendere l’area di maggior capienza e più attrattiva 

Az. 3.8_ 
Gestione, rigenerazione e manutenzione delle grandi 
infrastrutture come lo stadio Flaminio, il palazzetto dello sport e 
le strutture contemporanee 

Az.4.3_ 
Rendere la nuova piazza centro in cui confluire i nuovi 
collegamenti diretti dalle zone circostanti
 

2Titolo: Walk in progress
Stefania Perla

Az. 2.6_
Ricollocamento degli spazi dedicati ai parcheggi pubblici sotto 
al viadotto per sfruttare lo spazio in disuso

OBIETTIVI - AZIONI 

Az. 4.6_
Collegamento diretto della zona scolastica verso VIlla Glori e le 
piazze (Piazza Palch e Piazza Grecia)

CASO STUDIO_Piazza Merenzio_ Labzona Architecture
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Az. 3.5.1_
Inserimento di servizi di bike sharing

1 2 3

4

1_ Lungo via Guido Reni le alberature presenti lungo i margini della strada sono causa
di diverse problematiche legate alla pavimentazione, infatti in più tratti l’asfalto si presenta 
alzato e deteriorato, mentre più comunemente è facile riscontrare la presenza di buche.

Key plan e coni visivi delle aree di maggior interesse 2_ Avvicinandosi al Villaggio invece, lo spazio cambia, dando una sensazione di “apertura”
dalla quale risalta il palazzetto dello sport. Nonostante sia uno dei punti di forza, la zona
presenza una scarsa presenza di alberature, le quali si tronvano nell stato di fatto sopratutto 
all’inetrno del parcheggio che precede il viadotto.

3_ L’area antistante all’Auditorium di Renzo Piano offre molteplici possibilità di cambiamento.
Trovandosi all’ingresso Sud del quartiere Olimpico potrebbe infatti trasformarsi in un nuovo 
luogo di aggregazione che poi sviluppandovi vada a creare punti di congiunzione e nuovi poli 
con la restante parte del quartiere.

5 minuti (percorrenza di 5/6 Km/h di camminata)

10 minuti (percorrenza di 5/6 Km/h di camminata)

15 minuti (percorrenza di 5/6 Km/h di camminata)

CASO STUDIO_ Acquafredda_ Labzona Architecture





RELAZIONE FINALE WORKSHOP URBANISTICA_  STEFANIA PERLA 
TITOLO: IL VILLAGGIO OLIMPICO A ROMA: CITTA’ DEI 15 MIN? Matricola: 110110 
 
Un primo sopralluogo nel quartiere del Villaggio Olimpico di Roma è avvenuto il 31 Marzo 2023. 
Arrivati al sito, abbiamo percorso le vie principali e secondarie del Villaggio Olimpico; osservando 
l’area è emerso che l’organizzazione degli spazi non dava il suo massimo rendimento, e che molte 
zone riscontravano diverse problematiche. 
Attraverso delle prime analisi, ho riscontrato diversi punti critici del quartiere, come ad esempio la 
zona antistante all’Auditorium della Musica di Renzo Piano e alcune vie principali; inoltre la cura 
del verde riscontrava diverse complicazioni di manutenzione e scarsa fruibilità delle aree, così 
come le zone residenziali.  
La prima tavola è stata impostata con un assetto analitico di ciò che possiamo riscontrare nel 
quartiere: sono stati dunque individuati gli accessi principali, le diverse tipologie del verde, la 
permeabilità del suolo e altri dati di fatto, aggiungendo in fine uno schema percettivo del 
territorio, caratterizzato da un’importante landmark: il viadotto. 
Anche le aree residenziali hanno avuto un loro spazio dedicato nella tavola: esse infatti 
caratterizzavano molto il contesto in cui abbiamo lavorato, a differenza dei quartieri limitrofi. 
La seconda tavola invece, nasce dall’esigenza di individuare in modo approfondito le criticità e i 
punti di forza del quartiere, qui infatti vengono evidenziati tutti gli aspetti negativi dovuti alla 
scarsità di alcuni servizi e ai mancati collegamenti tra le varie aree del quartiere. 
Successivamente la tavola è seguita da un piano di azioni e obiettivi impostati soprattutto per 
riqualificare le aree necessarie, risolvendo quindi le criticità riscontrate e migliorando i servizi 
presenti. 
Attraverso queste azioni, è nato il tema principale nel quale ho focalizzato l’ultima tavola. 
Nasce quindi l’esigenza di un percorso continuativo che collegasse in modo diretto le diverse 
strutture culturali presenti. 
Dal Ponte della Musica quindi, si sviluppa un percorso che va a collegare il museo del Maxxi (e 
l’antistante futura città della scienza), il palazzetto dello Sport, l’Auditorium della Musica 
terminando il tragitto nell’area delle scuole.  
Diversi gli interventi svolti nella terza e ultima tavola: viene progettato un nuovo spazio pubblico, 
con lo scopo di dare finalmente una funzione all’area antistante all’Auditorium della Musica (Via 
Pietro de Cubertin), creando contemporaneamente un sistema di piazze in modo da creare un 
collegamento diretto tra le parti Nord e Sud del Villaggio Olimpico.  
Tali collegamenti vengono marcati attraverso dei percorsi pavimentati; questi ultimi riprendono i 
segni lasciati dal passaggio dei cittadini attraverso le zone verdi del quartiere. 
Viene poi realizzata un’area destinata per le attività sportive a disposizione delle scuole; questa 
esigenza nasce dal fatto che non vi sono palestre in prossimità delle strutture istituzionali. 
Il percorso culturale come sopracitato viene rimarcato ad Ovest (verso il ponte della musica) da un 
viale alberato, già esistente, ma implementato da nuove alberature; stessa cosa viene eseguita in 
vari punti delle aree verdi preesistenti.  
Anche i parcheggi hanno avuto un ruolo importante nello sviluppo del progetto finale: la loro 
disposizione centrale nel quartiere marcava un confine tra la zona Est e la zona Ovest, inoltre la 
loro capienza era molto superiore alla domanda del Villaggio Olimpico: risultavano infatti più posti 
auto che auto in sé. Nel masterplan finale vengono quindi ricollocati nello spazio sottostante al 
viadotto affinché anche quell’area trovi (anche solo a livello universitario) una funzione.  
 
Il workshop durato due settimane circa è stato presentato il giorno 11/07/2023, nella sede 
dell’Annunziata dell’università di Camerino, ad Ascoli Piceno.  
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2000 x 4000 x 12 

..........

Colorazione blu scuro

Sistema di fissaggio in acciaio

Roof solution

Staffe in acciaio regolabili 
con inclinazione max. 35° e min. 0°

STRATEGIE TECNOLOGICHE PROGETTUALI

7

FISSAGGIO

La foresta di pilastri nasce in un percorso già stabilito dall’assetto territoriale. 
La strada viene trasformata in un “labirinto” di pilasti in cemento armato riciclato
il quale regala un destabilizzante open space.
La sottigliezza dei pilastri, e il loro ridotta distanza fungono da struttura portante per la 
passerella soprastante, la quale, posta ad una quota di 5 metri regala una prospettiva 
diversa, più regolare e libera della natura circostante.



Stefanya Perla
Alessandro Monorchio

THE WALK CYCLING WAY
Al fine di instaurare un nuovo tipo di rapporto tra le città limitrofe e i vasti campi 
coltivati della vallata del Tronto, il caso studio e successivamente il proggetto 
realizzato ha lo scopo di collegare in modo continuativo, attraverso una serie di 
passerelle, la stazione ferroviaria alla foce del fiume.L’itinerario è scandito da una 
passerella posta ad un’altezza superiore alla strada pre-esistente, e viene sorretta 
da una serie di pilastri, i quali vanno a creare un percorso discontinuo e dinamico da una serie di pilastri, i quali vanno a creare un percorso discontinuo e dinamico 
nella sottostante strada, contastando quello lineare soprastante.A metà del tragitto, 
lungo un chilometro circa, nasce una struttura che ha lo scopo di creare all’interno 
di quello che è un nuovo percorso ciclo-pedonale, una sosta culturale, suddivisa in 
due piani e caratterizzata da ampie aperture finestrate per non perdere il contatto con 
la natura circostante. Il primo piano posto ad una quota di 5 metri ed è collegato 
direttamente alla passerella principale; caratterizzato da ampi spazi espositivi offre in 
alcuni punti delle viste dell’ambiente del primo piano, il quale invece presenta spazi più alcuni punti delle viste dell’ambiente del primo piano, il quale invece presenta spazi più 
definiti, con la funzione di creare aree di studio e condivisione. A costeggiare invece la 
struttura vi è una passerella secondaria la quale scende a quota 0 per poter poi proseguire 
poi il percorso attraverso i campi coltivati.





















Sistema del verde antropico
(scala 1:5000)                
!"#$"%&#'!()*!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
!"#$"%&(#+,'%-#.(/'!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
!"#$"%&(#+*%0)*#'+*
!"#$"%(1#'+*2*!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

                                                                      
(scala 1:2000)

Verde urbano
&(#+,'%&-..2'+'
!"#$"%$'%&"#)'/"/3(%"$'4'+'%&-..2'+'
!"#$"%$'%&"#)'/"/3(%"$'4'+'%0"5'%&-..2'+'

Verde privato
*#)'%&#'!()'
!"#$"%$'%&"#)'/"/3(%"$'4'+'%#"0'$"/3'(2'

Verde funzionale  
!"#$"%0&*#)'!*
!"#$"%+'5')"#'(2"
!"#$"%0)#($(2"
0'"&'

Verde agricolo 
!"#$"%(1#'+*2*%%%%%
%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%0"5'/()'!*
%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%!'1/")'
%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%-2'!")'

                               S I S T E M A  A M B I E N T A L E

Sistema naturale
!"#$"%5(#1'/(2"%(#""%(1#'+*2"
)*##"/)"%62.-2(
5(#"%6$#'()'+*
0&'(11'(
2'/"(%$'%+*0)(

Mobilità
&'0)"%+'+2(.'2'
5(#+'(&'"$'

Accessibilità
6++"00*%(22"%+*#)'

Sistema degli spazi aperti
02(#1,'%&-..2'+'
02(#1,'%&#'!()'
&'(33"%&-..2'+,"
7(#+,"11'

Permeabilità del suolo

Qualità delle aree verdi

8(%+'))9%+*/)(%$'!"#0'%0&(3'%!"#$'%&-..2'+'%+*5"%&(#+,'%*%1'(#$'/':%'2%&';%1#(/$"%$"'%<-(2'%=%0'+-#(5"/)"%<-"22*%+,"%0'%)#*!(%
&#"00*%'2%2-/1*5(#"%($'(+"/)"%(22(%#*)*/$(%>'*#1'/'?

6'%5(#1'/'%$"2%+"/)#*%-#.(/*:%'%4(..#'+()'%2(0+'(/*%2*%0&(3'*%($%-/(%4#(55"/)(3'*/"%$"2%)"##')*#'*%+(#())"#'33()*%$(%0&(3'%
!"#$'%$'%#"0'$-*:%+*5"%+(5&'%*/+*2)'%*%!"1")(3'*/"%.*0+,'!(%

@(00(

62)(

A&(3'%!"#$'%($%-0*%&-..2'+*%."/%+*/0"#!()'

A&(3'%!"#$'%)(2!*2)(%/*/%-2)'2'33()':%(#""%#"0'$-(2'%(%0"&(#(3'*/"%
$"22B(00"%(-)*0)#($(2"

C'!"#0'%0*/*%12'%"$'4'+'%($%-0*%&#'!()*%+(#())"#'33()'%$(%0&(3'%!"#$'%($'(+"/)'%($%"00'%+,"%(00'"5"%4*#5(/*%-/%5*0('+*%%."/%
!'0'.'2"%'/%&'(/)(?

Verde Residuale
!"#$"%$'%&"#)'/"/3(%(-)*0)#($(2"
0&(3'%!"#$'%'/%$'0-0*
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